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All'inglese Nickson il «Liberazione» 
Oggi scatta il Giro delle Regioni 

L'inglese Nickson è stato il sorprendente vincitore di uno splendido 31» Gran Premio 
della Liberazione, la classicissima di primavera del ciclismo dilettantistico organlasata 
dall '*Unita» e salutata lungo tutto il percorso da una eccezionale cornice di folla. 
Oggi da Ladispoli scatterà il Giro delle Regioni, la gara a tappe dei dilettanti, che 
vedrà al via ben tredici squadre nazionali. (A PAGINA 19) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani e dopodomani il dibattito parlamentare sul governo j Celebrato in tutta Italia il 31° anniversario della Liberazione 

Sulla DC la responsabilità ||_ POPOLO MANIFESTA UNITO 
del «no» ali intesa , . A , . . r r i \ n TH AI AP - n mi r 

tra le forze democratiche LA SUA FEDELTÀ AL 25 APRILE 
Moro oggi al Quirinale da Leone - Per le eventuali elezioni politiche prò- I 
babile la data del 2 0 giugno - Si riuniscono le Direzioni del PCI e del PSI I 

Cortei e comizi a Milano, Bologna, Firenze, Trieste, Genova, Napoli - Grave provocazione teppistica 
a Salerno: impedita la manifestazione - Aggressione di facinorosi anche nel capoluogo lombardo 

Una scelta 
c'è stata 

i l ON E' VERO d ie la De
mocrazia cristiana non abbia 
operato una scelta, e si sia 
limitata — per usare il ger
go sportivo — a « salvarsi in 
corner » ricorrendo al dibat
tito parlamentare. No. Nel 
gravissimo e delicato momen
to che, da ogni punto di vi
eta, il Paese attraversa, la 
DC aveva da decidere sull'u
nica proposta capace di sbloc
care positivamente la situa
zione: tentare di giungere a 
«n'intesa tra tutte le forze de
mocratiche per affrontare i 
problemi più urgenti e dram
matici. La proposta era sta
ta avanzata o accolta, sia pu
r e in varie forme e con va
r ie motivazioni, da un am
pio arco di partiti, e su di 
essa si e ra impegnato con 
concretezza e tenacia partico
lar i il Parti to comunista. Cer
to , ciò esigeva, da parte del
la DC, l'abbandono di assur
d e pregiudiziali e discrimina-
r.ioni, e imponeva il determi
narsi di un rapporto nuovo al
l'interno di tutto lo schiera
mento costituzionale: appunto 
ciò di cui il Paese aveva e 
ha bisogno. "•- ; •,- • . 
• Negli ultimi giorni, durante 

la. convulsa sessione della di
rezione democristiana, lo stes
so segretario del partito te-
letto direttamente dal con
gresso, non lo si dimentichi) 
aveva proposto e sostenuto — 
a quanto sembra — l'idea di 
un incontro t ra tutti i parti
ti democratici per esaminare 
congiuntamente la possibilità 
di arr ivare a un'intesa e ve
rificare i contenuti. Ebbene, 
questo tentativo è stato scon
fitto. Le ali conservatrici del
la DC, coalizzatesi, hanno im
pedito che a un incontro co
mune si arrivasse, si sono ar
roccate sui maleodoranti spal
ti dell'anticomunismo e, del 
tutto indifferenti come di con
sueto agli interessi nazionali. 
hanno chiuso anche questo 
estremo spiraglio. 

Questa è la scelta che la 
DC ha fatto, una scelta estre
mamente grave. Non ci stan
cheremo di rinfacciargliela, 
e del resto siamo certi che l'o
pinione pubblica ha bene af
ferrato i termini della situa
zione politica. 

Che si vada ora a un di
battito parlamentare sul go
verno è. in sé. un fatto for
malmente corretto. Ma il con
testo in cui si colloca la de
cisione della direzione demo
cristiana obbliga a guarda
re e a giudicare al di là del
le forme. Occorre smaschera
re tutta l'ipocrisia di un'im
postazione che tende a copri
re , con generiche e vuote di
chiarazioni circa il deside
r io di evitare le elezioni an
ticipate. il sostanziale rifiu
to di un incontro e di un'in
tesa che avrebbero permesso 
di uscire dall ' impasse sulle 
serissime questioni del mo
mento: crisi economica, cadu
ta della lira, aborto, ordine 
pubblico, moralizzazione. 

A che cosa la DC tenda è 
chiaro: essa mira adesso a 
scaricare su altre forze e su 
altri partiti la responsabili
tà di uno scioglimento delle 
Camere. Ma è una pietosa 
illusione. Gli italiani sanno 
ragionare politicamente assai 
bene, hanno seguito tutte le 
ultime vicende con interesse 
appassionato, partecipe, intel
ligente. Le responsabilità so
no della DC. ed essa non vi 
sfuggirà. 

In questa ora. tanto tesa 
e importante, della vita na
zionale. vanno meditate fino 
in fondo le parole dell'appel
lo lanciato dalla direzione del 
PCI nella ricorrenza del 25 
Aprile: « P i ù che mai è ne
cessaria la mobilitazione del
la coscienza democratica, la 
•vigilanza, l'iniziativa unita
ria contro tutti i tentativi di 
gettare il Paese nel caos. A 
chi cerca di alimentare sfidu
cia e panico va opposto un 
atteggiamento di responsabi
le fermezza e un permanente 
impegno costruttivo. Ancora 
una volta le masse popolari 
sono chiamate a essere pro
tagoniste del rinnovamento 
dell'Italia >. 

ROMA, 25 aprile 
Quasi nessuno ha dato cre

dito alla versione ufficiale 
della Democrazia Cristiana: la 
proposta del dibattito parla
mentare sul governo non e af
fatto — come è stato detto — 
un mezzo per tentare di « sai- ] 
vare la legislatura »; al contra- l 
rio, è una strada per giunge- • 
re alle elezioni politiche ariti- < 
cipate, cercando però di ro- | 
vesciftre su altri la responsa
bilità di questo evento. La | 
decisione della Direzione de- i 
mocristiana di Ieri, sabato, in 
effetti, dà l'avvio al processo 
per lo scioglimento delle ca- , 
mere. Dal punto di vista poli- , 
tico non è possibile avere dei I 
dubbi. E quanto ai tempi e | 
alle modalità, si può dire che I 
il meccanismo che dovrà por- • 
tare alla fine prematura della | 
legislatura iniziatasi con le j 
elezioni del 1972 è, in pratica, i 
già scattato. | 

Il Presidente della Repub
blica Leone — che ieri si era ' 
incontrato con Pertini — ha ! 
avuto un colloquio anche con j 
il Presidente dell'altro ramo i 
del Parlamento, il senatore ' 
Spagnola. Nella giornata di 
domani vedrà Moro; e dopo 
questo incontro diventerà uf
ficiale la notizia del dibattito 
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SEGUE IN ULTIMA 1 La folla alla manifastaxion* di piana Duomo a Milano. 

Dopo la protesta americana per le rivelazioni su «Antelope Cobbler)) 

Un emissario italiano oggi a Washington 
per le garanzie sull'inchiesta Lockheed 

Dovrà essere assicurata la continuità della collaborazione fra Italia e USA - In settimana la decisione sulla trasferta 
dell'Inquirente in America - Nuovi spunti polemici sulla lettera di Leone alla commissione e sui lavori istruttori 

Alle 13 di ieri: doveva essere l'ultima escursione prima del rientro 

Valanga travolge 7 giovani 
al Resia: cinque le vittime 

Fra esse anche la guida alpina che conduceva la comi
tiva - I morti sono studenti tedeschi fra i 14 e i 18 anni 

BOLZANO. 25 aprile 
Una valanga ha travolto una comitiva 

di giovani escursionisti tedeschi in Val-
lelunga. presso Melago. sotto il monte 
Palla Bianca, una vallata nei pressi di 
Passo Resia, vicino al confine con l'Au
stria. 

Le vittime accertate sono cinque, i cor
pi di due delle quali sono stati già re
cuperati. 

La prima vittima ad essere identificata 
è una ragazza tedesca di 15 anni. Sabine 
Juh . Poco dopo veniva estratta la secon
da salma, quella di un ragazzo, il sedi
cenne Anton Grossmann. Sotto la neve 
vi sono altre tre persone, due ragazzi in 
età compresa t ra i 14 e i 18 anni e la 
guida alpina locale Hubert Patscheider 
di 37 anni. 

La valanga s'è staccata dalla vetta del
la eroda, a quota 3.500 metri sul versan
te nord-ovest di Cima Vemago nei pres
si della Palla Bianca. Erano le 13. faceva 
caldo e c'era molta neve fresca. La massa 
nevosa ha travolto una comitiva di set

te ragazzi germanici di Daun-Gerolstein 
nell'Eifel, tutti compresi t ra i 14 e i 18 
anni di età, accompagnati dalla guida 
Patscheider. Il gruppo faceva parte di 
una comitiva composta da trenta giova
ni dello « Sci Club » di Daun-Gerolstein, 
da una decina di giorni in Austria. 

Questa mattina da Nauders, in Austria. 
dove alloggiavano in un villaggio turi
stico. sono entrati in Italia da Passo Re
sia per l'ultima escursione prima del rien
tro in Germania previsto per domani. 
Per la stanchezza, però, solo sette ra
gazzi, accompagnati dalla guida alpina lo
cale, si sono avviati verso la Palla Bianca. 

Subito dopo la valanga sono stati e-
stratti dalla neve quattro giovani tra cui 
Sabine Juli. Gli altri tre .sono in stato 
di choc all'ospedale di Silandro in Val 
Venosta. Sul luogo della disgrazia sono 
al lavoro gli uomini del Soccorso alpino 
di Solda e militari del battaglione «Tira
n o » di Malies Venosta. Sono stati fat
ti anche intervenire cani da valanga che 
proprio oggi a Solda iniziavano un corso 
nazionale di addestramento. 

ROMA, 25 aprile 
Il capo di gabinetto del mi

nistro della Giustizia, dott. 
Antonio Brancaccio, arriva al
le 15,30 di domani a Washing
ton insieme con il consigliere 
di Cassazione Daniele Strani, 
con l'incarico di rassicurare le 
autorità americane circa il 
non ripetersi di fughe di no
tizie o di illazioni sull'istrut
toria Lockheed, ed anche per 
concordare procedure di sal
vaguardia che consentano la 
prosecuzione della collabora
zione fra i due Paesi nella 
condotta delle rispettive in
chieste. Si spera, in tal mo
do. di scongiurare il pericolo 
che gli americani considerino 
decaduti gli obblighi segnati 
nell'accordo del 29 marzo, in 
base ai quali gli Stati Uniti 
hanno fornito i materiali del
l'inchiesta Church alla nostra 
Commissione inquirente. E ' 
questa la condizione perché 
altri materiali possano esse
re forniti al Parlamento ita
liano dal dipartimento ameri
cano della Giustizia e perché 
possa essere realizzata la vi
sita negli Stati Uniti di una 
delegazione dell'Inquirente per 
condurvi interrogatori testi
moniali. 

La decisione di inviare a 
Washington un emissario del 
ministero della Giustizia è sta
ta presa nella giornata di sa
bato dopo una consultazione 
fra Moro e il ministro Boni
facio e comunicata nella tarda 
serata con una nota che face
va riferimento a « rilievi sol
levati da parte delle autorità 

DA OGGI SI INTENSIFICA LA LOTTA MENTRE PROSEGUE LA TRATTATIVA 

Metalmeccanici: progressi con fatica 
Intesa politica sulla questione dell'assenteismo • Uno scambio di lettere fra Federmeccanìca e FLM • Ancora profonde 
differenze di posizioni sulle questioni dell'orano • Si prepara per il 29 la giornata dì occupazione simbolica delle fabbriche 

ROMA. 25 aprile 
La trattativa per il rinno

vo del contratto dei metal
meccanici delle aziende pri
vate, che prosegue domani, 
registra passi avanti ma con 
grande fatica. Si è raggiunta 
oggi una intesa politica sul
la questione dell'assenteismo 
ed è stato « definitivamente 
acquisito — afferma una no
ta della FLM — il principio 
che l'aumento salariale non 
sarà legato alla presenza in 
fabbrica ». Ma sull'insieme 
delle questioni riguardanti lo 
orario e lo straordinario «7o 
andamento del confronto la 
registrare ancora profonde 
differenze di posizioni tra la 

parli, tali da 101 consentire 
— prosegue la FLM — la 
previsione di un rapido pas
saggio alla discussione degli 
altri punti della piattaforma 
rivendicattra t inquadramento 
unico, dìruti sindacali, ^ala
no. ecc 1 ». 

Alia Iure delle attuai; posi-
! zioni della Federmeccanìca — 
t prosegue la nota dei sinda

cati — « noi sembra ancora 
ipotizzabile m:a maturazione 
della conclusione della ver
tenza entro breve tempo ». 
Perciò la FLM sottolinea la 
necessità e l'importanza del
la « intensificazione della ."of 
M » a partire da domani, se
condo le decisioni ebe «mito 

state asvtn 'e dalla 7. irr.otìe 
dei consigl:o generale :enuTa 
a Roma nei giorni precedenti 
la ripresa della trattativa. 
r Momento più siari:*icat!io » 
di questo programma di in
tensificazione della lotta e la 
giornata d: occupazione sim 
boi ira delle fabbriche che ver
rà effettuata «.o\edi 29. per 
la c i ; preparaz-one sia for
te e la mnb:l.*.i/:u:.e *.n :•;' 
te le pro;,: . ie 

Questo comuni, a'o de.la 
FLM e stato reso noto alle 
ore 19 dopo un'altra giornata 
di intense trattative, la ter
za consecutivi, nel palazzo 
della Confindustn», seguita 
in o fs l ( M * dll 'taspi» d*ie-

s.tz or.e smda. ale di cu: fan
no parte oltre a; dirigenti 
nazionali quelli provinciali e 
1 rappresentanti dei consigli 
d: fabbrica. 

Per arrivare all'intesa sulle 
questioni dell'assenteismo una 
delle pregiudiziali politiche 
poste dalla Federmeccanìca e 
sulla quale la trattativa ha n-
-i .i.a'o d. arenar*:, e: sono 

Alessandro Cardulli" 
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A PAGINA 4 — Con la 
delegazione delle FLM al
lo trattativa 

governative degli Stati Uniti 
sulle indiscrezioni di stampa 
circa il contenuto della docu
mentazione » inviata in Italia. 
Nelle prime ore di domenica 
è stata pubblicata la dichia
razione del dipartimento ame
ricano della Giustizia, di tono 
ultimativo. Le notizie pubbli
cate nei due Paesi — dice il 
documento — « fanno pensa
re che i documenti consegna
ti alle autorità inquirenti ita
liane in conformità con l'ac
cordo del 29 marzo scorso, 
concernente lo scambio di in
formazioni sul caso Lockheed, 
siano stati oggetto di rivela
zioni scorrette ». Dopo aver 
detto che questo ha provoca
to « grave preoccupazione », 
si annuncia che il governo 
americano « sta ora esaminan
do la questione per stabilire 
se vi sia stata violazione del 
principio di riservatezza sta
bilito nell'accordo e se ciò 
possa pregiudicare la prosecu
zione dell'accordo stesso ». 
Con quest'ultimo riferimento 
si lascia evidentemente in so
speso la questione se gli USA 
continueranno o no a col
laborare. 

E* appena il caso di ricor
dare che il clamoroso richia
mo americano ha seguito di 
qualche giorno le rivelazioni 
attorno al fatto che dietro alla 
formula in codice « Antelope 
Cobbler » apparsa in una let
tera dell'esponente europeo 
della Lockheed. Roger Bixby 
Smith, si celava un presidente 
del Consiglio italiano, il che 
scatenava illazioni sui nomi 
del Presidente Leone e del 
ministro Rumor. I<e smentite 
di questi ultimi <e dell'on Mo 
ro. in un primo momento po
sto nella rosa dei probabili 
beneficiari dei finanziamenti 
della multinazionale america
na» accentuava il clamore li 
punto più acuto della vicenda 
veniva raggiunto con la lette 
ra di I-eotie alla presidenza 
della Commissione inquiren
te con cui si chiedeva di ac
celerare a oltranza 1 lavori 
dell'indagine. fino alla loro 
conclusione 

Sulla queMione de: metodi 
e dei tempi di ìa\oro dell'In 
qnre ive M e aperta venerdì 
un'a< u'a polemit a Alcuni or
gani di stampa attaccavano il 
presidente dell'Inquirente per 
non a\er provocato l'immedia
ta ripresa dei lai ori dopo la 
richiesta di Leone, la presi
denza della Commissione re
p l i c a i «he la ncom orazione 
per mercoledì prossimo ob
bediva a precise eMaenze pro-
1 edurali. n o e all'adempimen
to d: uni s^r;e d: atti istrut
to!: tei ini .«mente non eludibi
li Veniva annunciato che i 
1 dator i «il comunista D'Ange-
Iosante e il de Codacri Pisa-

• . ro. 

SEGUE IN ULTIMA 

Atti ignominiosi 

I l 31° ann iversa r io della lo t ta di l iberazione è s t a to ce lebra to ieri, con cent inaia 
di manifes tazioni , in t u t t e le c i t t à i t a l iane , a t t r ave r so un 'a t t iva par tec ipaz ione po
po l a r e p e r u n r innovato Impegno di l o t t a un i t a r i a con t ro i tentat ivi delle forze ever
sive di ge t t a re il Paese nel caos . A Milano decine di migliaia di c i t tadini sono sfilati 
da i Bas t ioni di P o r t a Venezia fino a p iazza Duomo dove hanno p re so la pa ro la Gior
gio Amendola . Luigi Granel l i , m e m b r o del la Direzione della DC, Sergio Marvelli , pre
sidente del Consiglio regiona
le e Orazio Picciotto Crisa-
tulli. Incalcolabile la presen
za dei giovani, delle don
ne. degli operai che anche du
rante questi giorni hanno pre
sidiato le fabbriche milanesi 
contro gli attentati fascisti e 
le provocazioni. 

Mentre la manifestazione 
stava terminando, si è verifi
cata una grave provocazione 
di estremisti extraparlamenta
ri, che, a diverse riprese, han
no assalito il servizio d'ordi
ne, cercando di penetrare in 
piazza. Uno studente lavora
tore è stato ricoverato con 
prognosi di 15 giorni. 

A Trieste una folla commos
sa ha partecipato alla cerimo
nia che si è svolta presso la 
Risiera di San Sabba, il lager 
nazista in cui furono stermi
nati migliaia di antifascisti 
italiani. Una grande manife
stazione di popolo si è svolta 
in Piazza Maggiore a Bologna. 

Intensa mobilitazione ancTie 
in Liguria. Un monumento, a 
ricordo del 25 Aprile, è stato 
inaugurato a Struppa, un quar
tiere di Genova posto sotto i 
monti dai quali scesero le 
formazioni partigiane che 31 
anni fa costrinsero alla resa 
l 'armata tedesca che occupa
va la città. Quindicimila citta
dini hanno raccolto a Berga
mo l'apnello del Comitato an
tifascista permanente e sono 
sfilati in corteo anche per e-
sprimere la solide rietà è l'ap
poggio dei democratici al po
polo spagnolo in lotta per la 
libertà. 

Una forte carica antimpe
rialistica ha caratterizzato an
che la manifestazione di Fi
renze, aperta in Palazzo Vec
chio dal sindaco Gabbugeianl 
e conclusa dal discorso ufficia
le di Arrigo Boldrini, vice pre
sidente della Camera. 

Numerose e appassionate le 
manifestazioni che si sono te
nute nel Sud, fra le quali spic
ca la cerimonia di Napoli, 
svoltasi Elio stadio Collana. 

Altre commemorazioni si so
no svolte a Bari, a Foggia, a 
Potenza, a Lecce, a Messina, a 
Cagliari, a Sassari e in nu
merosi centri minori. 

La manifestazione di Saler
no è stata gravemente turbata 
da una provocazione di alcuni 
aderenti a gruppi extraparla
mentari, i auali. appena il cor
teo è giunto nel cinema Au-
gusteo, hanno prima disturba
to gli ora'ori e poi si sono re
si responsabili di atti di tep
pismo. bruciando le bandiere 
dei giovani democristiani e as
salendo alcuni compagni che 
erano intervenuti per riporta
re l'ordine. Quattro giovani de 
sono stati ricoverati all'ospe
dale con prognosi che vanno 
dai 10 ai 7 giorni. 

(A PAGINA 2) 

Nelle città dove si sono 
svolte ieri, come nelle altre 
dove si erano tenute nei gior
ni scorsi, le manifestazioni 
per il XXXI anniversario del 
25 Aprile sono state grandi 
incontri di popolo a confer
ma. una volta di più, della 
profondità delle radici che 
uniscono gli italiani agli idea
li e ai sentimenti della Resi
stenza e della lotta di Libe
razione. 

Le decine di migliaia che 
sono sfilate nei grandi cortei 
e hanno assistito ai comizi 
hanno reso la più chiara te
stimonianza di questo lega
me; hanno dato il segno evi
dente di come considerino im
portante l'unità democratica 
e antifascista soprattutto in 
questo momento, così difficile 
e gravido di pericoli, della vi
ta nazionale; hanno voluto ri
petere senza possibilità di e-
quivoco che essi affidano atta 
difesa e al consolidamento di 
quell'unità la loro ferma vo
lontà e la loro fiducia di su
perare, andando avanti, la cri
si del Paese. 

E' di importanza vitale che 
viva e si rinnovi in questo mo
mento il patto della Resisten
za, il patto che ha dato all'Ita
lia l'indipendenza, la libertà, 
la dignità, la garanzia della 
Costituzione repubblicana. E' 
tanto più importante quanto 
più si manifestano — come 
oggi si manifestano — spin-
te conservatrici che si pro
pongono di offuscare e spez
zare quel patto e timidezze 
di gruppi democratici che pos
sono attenuare l'impegno so
lidale per difenderlo. 

E' indispensabile — to ripe
tiamo una volta ancora — che 
lo schieramento unitario del
la Resistenza mantenga la sua 
ampiezza, comprenda tutte le 
forze e i partiti che allora ne 
fecero parte; perchè solo co
sì e possibile affermarne la 
continuità e la attuale vitali
tà; e anche perchè solo così 
l'unità della Resistenza può 
riuscire a sconfiggere spinte 
conservatrici, può incoraggia
re a uscire dalla timidezza i 
gruppi democratici soprattut
to nei partiti — come la DC 
— dorè le une e gli altri to
no più presenti. 

Così è stato anche nelle 
manifestazioni di ieri, e ciò 
ha contribuito a fare del 25 
Aprile di quest'anno una nuo
va grande giornata, nel corso 
della quale si è dispiegata to 
forza unitaria della democra
zia italiana. 

Una giornata offuscata tut
tavia da una nube: gli atti 
ignominiosi di intolleranza, le 
aggressioni, le violenze cui, in 
alcuni casi, si sono abbando
nate le formazioni estremisti
che. 

Quanto accaduto nel teatro 
Augustco di Salerno è di una 
gravità senza precedenti. Che 
un gruppo di facinorosi pre
tenda di usurpare la tradizio
ne unitaria e antifascista del
la Resistenza per aggredire — 
com'è accaduto — i presentt 
a un'assemblea; che questi 
mascalzoni brucino alcune. 
bandiere della DC e prenda
no di mira ì giovani che le 
avevano portate a una mani
festazione di lotta e di unità. 
che si colpiscano assieme a 
loro militanti comunisti e sin
dacalisti che tentavano di 
bloccare i provocatori; che si 
costringa in tal modo alla so
spensione di una manifesta
zione indetta per celebrare la 
Liberazione dell'Italia dal na
zifascismo alimenta in noi — 
come in tutti i cittadini de
mocratici — uno sdegno e una 
ribellione incontenibili. 

A Milano la manifestazione 
è stata imponente, esemplar
mente unitaria, perfettamente 
ordinata dall'inizio alla fine. 
Ma ciò grazie al fatto che è 
stato impedito, a quanti ave
vano in animo di tentare una 
provocazione analoga a quel
la di Salerno, di realizzare i 
loro intenti. 

Anche a Milano, tuttavìa. 
gruppi di assalto hanno tro
vato il modo di sfogare la lo
ro rabbia violenta contro gli 
antifascisti che proteggevano 
la loro manifestazione e ne 
tutelavano il carattere unita
rio e democratico. 

Sappiano, costoro, di esser
si qualificati come nemici de
gli ideali che trenta anni fa 
furono posti a fondamento 
della nuova Italia dalla volon
tà di un popolo insorto e dal 
sacrificio dei suoi figli miglio 
ri. Sappiano che come ne
mici noi li consideriamo e 
tali li definiamo dinanzi ai 
lavoratori, ai giovani, ai cit
tadini tutti. 

Ne tengano conto, e riflet
tano, anche quanti seguono, 
in buona fede, obiettivi poli
tici e parole d'ordine estremi
stiche; di fronte a episodi e 
comportamenti aberranti, co
me sono quelli che qui denun
ciamo e condanniamo con la 
massima fermezza, la buona 
fede non può più essere in
vocata come alibi da nessuno. 

DIMINUITA L'AFFLUENZA ALLE URNE 

In una calma assoluta 
il voto in Portogallo 

Dopo la rivoluzione aliti fascista del 1974. la nuova assem
blea metterà fine alla .«erie dei governi provvisori militari 

DALL'INVIATO 
LISBONA, 25 aprile 

Il Portogallo ha votato oggi 
per eleggere la prima Assem
blea della Repubblica che do
vrà porre fine alla sene di 
governi provvisori che si so
no alterna'1 alia guida del Pae
se. in circostanze spesso 
drammatiche. ;n questi due 
anni di lioerta S; e votato 
dalle 7 di stamane fino alle 
1!» Mentre scriviamo sono in 
torso gli s< nitini e solo nel
la tarda notte si avranno le 
prime reali indicazioni circa 
la scelta che 1 portoghesi «sei 
milioni e mezzo di elettori) 
hanno fatto tra ' 13 partiti 
in lizza per eleggere i 263 de
putati che la comporranno. 

Si e votato in tutta calma 
e serenità con una parteci
pazione che non pare tutta
via avere raggiunto quella 
e< cezionale dello scorso anno 
«oltre il 91 per cento). Si 
pensa, sulla base dei dati par
ziali e frammentari finora for-
niti. a un calo dellK-10 per 
cento. Si era temuto fin ver-
*o mezzogiorno che le previ-
•inni di un forte estensioni-
amo potettero verificarti. Z 

primi dati sulla affluenza al
le urne che la radio trasmet
teva nel mattino ad interval
li di un'ora non erano molto 
confortanti. Poi l'afflusso nel 
pomeriggio e andato via via 
aumentando e lunghe file si 
sono formate davanti alle se
di dei seggi. 

L'atmosfera non è stata 
quella di un anno fa. La cit-
!;* quasi vuota, pochi i capan
nelli. fuori dei seggi non più 
i militari in tuta mimetica 
con il garofano rosso all'oc
chiello delle casacche, simbo
lo della trionfale vittoria del 
capitani che due anni fa ave
vano abbattuto il fascismo. 
Chi aveva visto nella notte 
dello scorso 24 aprile, primo 
anniversario di quello storico 
avvenimento, una marea di 
popolo riversarsi per le vie 
di Lisbona e dar vita fin qua
si all'alba ad un'emozionante 
ed esaltante manifestazione 
di giubilo, è rimasto certa
mente colpito dal modesto 
corteo che ieri sera si è sno
dato per qualche ora nel cen
tro della capitale. 

Segno di stanchezza dopo 
l'euforia dei primi mesi di li
bertà? Sconforto per le dure 

prove cui è stata sottoposta 
in questi due anni la giova
ne democrazia portoghese? E ' 
difficile t rarre delle conclusio
ni. Molto probabilmente, sol
tanto segno che il popolo 
portoghese si sta abituando 
all'esercizio di quei diritti de
mocratici più elementari che 
gli erano stati negati per qua
si mezzo secolo. In ogni caso 
tutti i leaders democratici che 
sono stati avvicinati dai gior
nalisti nei rispettivi seggi e-
ìettorali hanno sottolineato la 
loro fiducia nella maturità 
del popolo portoghese e la lo
ro convinzione che esso «sa
prà difendere le conquiste 
realizzate dall'aprile 1974 ad 
oggi». 

Molto dipenderà dall'esito 
finale di questo voto. II Pre
sidente Costa Comes è stato 
esplicito nell'augurarsi che es
so debba essere in ogni ca
so interpretato nell'alveo del 
nuovo Portogallo democrati
co e progressista. «Comun
que vada — ha detto il Pre
sidente della Repubblica, che 

Franco Fabiani 

SEGUE IN ULTIMA 


